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PREMESSA 
 
 
L’educazione ambientale rappresenta uno degli strumenti più efficaci per veicolare presso gli 
individui e le comunità la “cultura dell’ambiente”, ovvero quel complesso di conoscenze, di valori 
che riguardano sia la tutela dell’ambiente sia la salute e la qualità di vita delle persone. 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA Molise) opera come Ente strumentale 
della Regione, sia ai fini del controllo e della prevenzione ambientale, sia come struttura di 
supporto tecnico e scientifico alle politiche di tutela ambientale, secondo l’ottica dello sviluppo 
sostenibile. 
Risultano,pertanto,strategiche le attività di comunicazione, informazione ed educazione ambientale 
indispensabili per trasferire alla collettività tutte quelle nozioni che provengono dalla conoscenza 
scientifica dello stato dell’ambiente attraverso la rilevazione di dati di cui l’Agenzia è depositaria. 
Negli ultimi decenni con il termine di educazione ambientale sono state  identificate una quantità di  
attività: da una forma di educazione naturalistica o insegnamento di nozioni di ecologia a una 
forma di rieducazione comportamentale degli “errori ecologici “ delle persone. Oggi, nel quadro 
delle scelte europee di sostenibilità, essa dovrebbe divenire sempre di più una forma di educazione 
della collettività per la sostenibilità. 
Si è passati da un fenomeno basato su iniziative episodiche su base volontaristica a settore di 
intervento che interessa i bilanci dello stato e di numerosi enti pubblici. Tutto ciò a riprova del 
fatto che la tutela ambientale è sempre più presente nella vita di ciascuno di noi. 
Si è finalmente compreso che non bastano solo gli interventi di risanamento ambientale a risolvere 
la situazione ma è necessario incidere sui comportamenti e gli stili di vita della collettività: 
risparmiare acqua, energia, effettuare la raccolta differenziata sono accorgimenti che il singolo 
cittadino deve mettere in atto. 
Il compito dell’ente pubblico è da una parte offrire servizi adeguati al raggiungimento di questi 
obiettivi dall’altra sensibilizzare ed educare la sociètà .  
In questo contesto, in cui l’educazione ambientale assume un ruolo fondamentale   per una società 
che intende pensare al proprio futuro, operando scelte improntate alla sostenibilità, si inserisce il 
presente progetto di “ Metodologia delle attività di Educazione Ambientale nelle scuole elementari 
e medie della Regione Molise.”  
L’ obiettivo dell’iniziativa è di fornire una “fotografia” sulle iniziative di informazione ed 
educazione ambientale realizzate nelle scuole elementari e medie della Regione negli ultimi due 
anni scolastici trascorsi. L’indagine, semplicemente descrittiva, va letta come il primo tentativo 
compiuto nel contesto regionale di rilevare l’interesse della scuola dell’obbligo per le attività di 
educazione ambientale. 
Disponendo di questa base di partenza potrebbero essere programmate al meglio sia le attività 
istituzionali dell’Agenzia sia di quanti operano nel settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Il Direttore Generale 
         Dr. Luigi Petracca 
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INTRODUZIONE 
 
 
L’educazione ambientale nella sua accezione originaria era educazione per la difesa e la 
conservazione della natura: la prima Convenzione per la preservazione in stato naturale di flora e 
fauna, che parla di educazione ambientale, fu sottoscritta nel 1933. Solo in seguito dopo i numerosi 
disastri ambientali verificatisi negli ultimi anni ( basti pensare a Cernobyl, nel 1986) si è verificato 
un vero e proprio ampliamento degli interessi dagli aspetti di conservazione e protezione della 
natura al contesto fisico, sociale e culturale in cui l’uomo vive. 
Questa “nuova”educazione  ambientale trova legittimità nei documenti ratificati a Johannesburg 
nel 2003, in particolare: nella Dichiarazione politica,dove viene considerata come condizione 
necessaria per una partecipazione attiva dei cittadini ai processi decisionali per la sostenibilità; 
nel Piano di azione ,dove l’educazione è intesa quale strumento di attuazione degli obiettivi di 
sostenibilità. 
L’educazione diviene strumento di prevenzione e tutela. Uno dei principi fondamentali su cui si 
basano le strategie del sistema delle Agenzie Ambientali è la promozione culturale in termini di 
ricerca, informazione, formazione ed educazione ambientale, azioni che comportano il passaggio 
dall’attività di esclusivo controllo ambientale ad un’attività di prevenzione e protezione ambientale 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile.  
Il Sistema delle Agenzie, inoltre, si è organizzato con il Gruppo dei referenti per la Comunicazione, 
Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale (C,I,F,E,) con funzioni, prodotti e servizi, su 
mandato del Consiglio Federale e sulla base dei contenuti della “Carta di Padova”, sottoscritta 
dai Referenti delle Agenzie che riconosce alla comunicazione, informazione, formazione ed 
educazione ambientale un ruolo di “strumenti strategici” del sistema agenziale ai fini della 
prevenzione e protezione ambientale nella logica dello sviluppo sostenibile. 
Il sistema INFEA nasce da un programma del Ministero dell’Ambiente che rappresenta la volontà 
statale di gestire attivamente il territorio attraverso nodi tra il sistema centrale e i sistemi periferici 
negli ambiti dell’informazione, formazione ed educazione, quali riferimenti non solo per la scuola, 
prima fra i destinatari della proposta educativa, ma per le pubbliche amministrazioni, le piccole e 
medie imprese e le associazioni di categoria. 
Pertanto in questa indagine sono state raccolte informazioni riguardo questi tre ambiti: 
l’informazione, la formazione e l’educazione ambientale nei confronti delle scuole con l’obiettivo di 
inserire l’educazione ambientale a pieno titolo nelle politiche di ciascuna amministrazione locale o 
nazionale.  
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CENSIMENTO DELLE ATTIVITÁ DI INFORMAZIONE ED EDUCAZ IONE AMBIENTALE 
REALIZZATE NELLE SCUOLE DELLA REGIONE MOLISE (Provi nce di Isernia e Campobasso) 

 
QUESTIONARIO  1  – Informazioni generali 

 
 
TIPO E DENOMINAZIONE: 
 
1.1 Sede centrale/direzione didattica (da indicare sempre)    
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo (via, n, località, tel.,fax )____________________________________________________ 
 
N° classi __________     N° alunni __________    
 
1.2 Sede staccata/plesso   
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
Indirizzo (via, n, località, tel.,fax) ____________________________________________________ 
 
N° classi __________     N° alunni __________    
 
 
1.3 Sono presenti classi a tempo prolungato?      SI ����   NO ����       
  
Se sì , specificare : _______________________________________________________________ 
 
1.4 È attivata una sperimentazione ?                   SI ����    NO ���� 
                   
Se sì , specificare  di che tipo________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
1.5 Si svolge attività integrativa?                         SI ����    NO ����        
                 
Se sì , specificare  di che tipo________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
1.6 Altre particolarità:____________________________________________________________      
 
_______________________________________________________________________________ 
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1.STRUTTURA SCOLASTICA 
 
 
1.7 La scuola dispone di laboratori/aule attrezzate?       SI   ����       NO ���� 
 
Se, sì, specificare di che tipo (informatica, scienze, teatro): 
 
________________________________________________________________________________ 
 
altro  (specificare)_________________________________________________________________ 
 
 
1.8 L’edificio scolastico dispone di spazi all’aperto?    SI   ����       NO ���� 
 
Se sì, si prega di indicare le dimensioni approssimative in mq 
 
a.  �    giardino/spazi verdi                     di circa mq  ___________ 
b.  �    cortile/aree in cemento                di circa mq  ___________ 
c.  �    campi sportivi/aree giochi           di circa mq  ___________ 
d.  �    altro (specificare)                        di circa mq  ___________ 
 
 
 
 
2.DATI PERSONALI 
 
2.1 Quanti docenti sono impiegati presso la sede/plesso ?                   ________________________ 
 
2.2 Sono presenti figure professionali specifiche?     SI   ����       NO ���� 
 
Se, sì, quali e quanti  (operatore tecnologico, operatore psicopedagogico, referente/i  per 
l’educazione ambientale: 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
3. NUOVE REALTÀ A SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE NEL     
    TERRITORIO: 
Si prega di indicare il grado di conoscenza e il tipo di rapporto che il compilatore ha con 
l’ ARPA  Molise: 
 
 

a. �  ne conosco l’esistenza         
b. �  ne conosco le funzioni   
c. �  ho contatti diretti 
d. �  nessuna conoscenza 
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4.CORSI DI AGGIORNAMENTO E/O FORMAZIONE IN CAMPO AMBI ENTALE 
(relativi agli ultimi 2 Anni Scolastici) 

 
Gli insegnanti della scuola/plesso  hanno partecipato negli ultimi due anni a corsi di aggiornamento 
o formazione in campo ambientale?    SI   ����       NO ���� 
 
Se, sì, specificare di che tipo (titolo e argomento- da chi sono stati proposti e organizzati: Enti, 
Associazioni,  Pubbliche Amministrazioni -anno scolastico e durata in ore) 
 
 

Titolo e argomento in sintesi Ente organizzatore (scuola, 
Provveditorato, Associazioni 

ecc.) 

 
A.S. 

 
Ore  

 
N. 
Ins. 

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
Note  (commenti e chiarimenti relativi alle precedenti sezioni): ____________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
5. COMPILATORE DEL QUESTIONARIO  
 
Da chi è stata compilata la presente scheda? Nominativo:   _________________________________           
 
 

a.   � Capo d’Istituto 
b.   � Referente EA 
c. � altro ______________ 
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6. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SEGUENTE SC HEDA DI RIEPILOGO 
DELLE ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIE NTALE REALIZZATE 

NELLE SCUOLE DEL MOLISE NEGLI ULTIMI 2 ANNI 
 
Si prega di compilare la scheda riassuntiva in allegato riportando tutte le attività di informazione ed 
educazione ambientale che sono state realizzate nella scuola durante gli ultimi due anni scolastici. 
 
Per ciascuna delle attività relative a quest’ultimo anno scolastico, si prega di compilare anche una copia del 
Questionario n° 2 ANALISI DELLE ATTIVITA’ 
 
ISTRUZIONI: per ciascuna attività di informazione o educazione ambientale si prega di indicare : 
 

� il N° progressivo che servirà come riferimento per le elaborazioni e che si prega di 
riportare sul Questionario 2 corrispondente alla stessa attività 

 
� l’anno scolastico in cui l’attività si è svolta o si svolge (se l’attività si è sviluppata 

nell’arco di più A.S., si prega di compilare una diversa riga per ciascun Anno 
Scolastico) 

 
� il tipo di attività, scegliendo la connotazione più appropriata tra le seguenti. 

 
OCC.=    attività occasionale (es. una singola conferenza o escursione sul territorio) 
U.D. =     unità didattica 

PROG: =  progetto (PROG.1 progetto annuale, PROG.2= progetto biennale, PROG.3 progetto 
triennale) 

 
� il titolo e una descrizione dell’attività in sintesi, affinché sia possibile comprenderne i 

contenuti e le caratteristiche fondamentali 
 
� l’elenco delle classi coinvolte specificando classe (I,II.,III ecc.)e sezione,(in modo da 

consentire in sede di elaborazione dati un conteggio preciso delle classi coinvolte in 
ciascuna attività e del n.° di attività che ciascuna classe svolge). 

 
� La durata approssimativa in ore (indicare il monte ore complessivo impiegato in media 

da una singola classe per lo svolgimento delle attività) 
 

� Il periodo in cui l’attività è stata svolta (indicare i mesi corrispondenti) 
 

� Se l’attività è stata inserita nel P.E.I. (in tal caso barrare la casella) 
  
 
Ringraziamo tutti i Capi di Istituto e gli insegnanti per la disponibilità e l’impegno che 
vorranno dedicare alla compilazione dei questionari 1  e  2, fornendo la loro preziosa 
collaborazione all’effettuazione di questo primo Monitoraggio delle Attività di Informazione ed 
Educazione Ambientale che si svolgono nella nostra regione. Ricordiamo infine a tutti gli interessati  
che siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e supporto alla compilazione dei Questionari 1 e 2 
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SCHEDA DI RIEPILOGO DELLE ATTIVITÁ DI  INFORMAZIONE ED  EDUCAZI ONE AMBIENTALE  REALIZZATE 
NELLE SCUOLE NEGLIULTIMI DUE ANNI 

N° A.S. Tipo Titolo e/o argomento 
in sintesi 

Elenco Classi e 
Sezioni 

Durata (sing. 
Classe) 

Periodo (mesi) PEI 

    
 
 

    
 

 
���� 

    
 
 

    
���� 

    
 
 

    
���� 

    
 
 

    
���� 

    
 
 

    
���� 

    
 
 

    
���� 
 

    
 
 

    
���� 

    
 
   

    
���� 

    
 
 

    
���� 

    
 
 

    
���� 
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REPORT  QUESTIONARIO    1 
 
 
Il questionario 1 mira a  rilevare alcune informazioni di carattere generale inerenti la scuola, ed è 
stato strutturato in modo da dare una visione d’insieme  delle attività che vi si svolgono. 
Il questionario è stato articolato in modo da fornire alcune caratteristiche della struttura scolastica e 
presenta, nella parte conclusiva, una tabella di riepilogo di tutte le attività di informazione ed 
educazione ambientale, realizzate da insegnanti ed alunni delle scuole materne, elementari e medie 
relative agli ultimi 2 anni scolastici (2005-2007).  
I questionari sono stati realizzati e distribuiti in un’unica versione nelle scuole suddette  di ambedue 
le province. 
Il questionario 1 ci fornisce le informazioni generali sulla scuola ed è articolato in sei  sezioni : 

1 tipo e denominazione. 
2 struttura scolastica. 
3 nuove realtà a supporto delle attività di educazione ambientale nel territorio. 
4 corsi di aggiornamento e formazione in campo ambientale. 
5 compilatore del questionario. 
6 istruzione per la compilazione  della scheda di riepilogo. 

 
Grafico 1 

Questionari spediti e ricevuti - Classi e 
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Come già detto, i questionari spediti sono stati 63, ma le risposte ricevute, come si evince dal  
grafico nr. 1, sono nr. 32 pari al 50,79%.  
Le scuole che hanno risposto si riferiscono a 32 sedi centrali, a 957 classi e  a 8091 allievi, oltre a 
23 sedi staccate con 140 classi e 2026 allievi.  
Il dato che si riferisce al numero allievi e numero classi, non può essere decifrato con esattezza, in 
quanto non tutte le scuole hanno specificato e distinto il numero allievi e classi per le varie sedi.   
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In alcuni grafici  la somma dei dati tabulati, supera il  numero dei questionari somministrati, 
perché alcune scuole hanno attivato più di una sperimentazione. 
 
 

Grafico 2 
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Dal grafico nr.2 si evincono i dati relativi alle attività di sperimentazione  effettuate e le relative 
aree interessate; un dato molto importante per quanto riguarda la sperimentazione è che, in 22 
scuole (pari al 68,75%) non è stata attivata, mentre in 7 scuole (pari al 21,87%), le attività 
sperimentali sono relative alle aree disciplinari rappresentate in grafico, in modo decrescente e 
precisamente:  5 (pari al 15,62%) nell’area musicale, 2 (pari al 6,25%) nel  bilinguismo, 1 (pari al 
3,12%) nel  teatro, 1 (pari al 3,12%) nell' ambiente, 1 (pari al 3,12%) in altro; 3 (pari al 9,37%) 
scuole non hanno fornito nessuna informazione. 
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Grafico 3 
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Il grafico n.3 evidenzia che in 11 scuole (pari al 34;37%) non c’è alcuna attività integrativa, 
realizzata invece, in  14 scuole (pari al 43,75%). L’attività maggiormente effettuata è quella relativa 
al recupero e potenziamento e riguarda 6 scuole (pari al 18,75%); mentre le attività di lettere, 
artistica, musica, linguistica, patentino guida e altro sono state realizzate in 4 scuole (pari al 
12,507%); le attività di tecnologia e scienze motorie, nella cui voce sono state raggruppate anche le 
attività di aerobica e sport, sono effettuate solo in 3 scuole (pari al 9,37%). In una sola scuola si 
svolge informatica e sempre in 1 scuola si è trattato l’ ambiente (pari entrambi al 3,12%). 
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Grafico 4 

Presenza laboratori e tipologia

30

2

26

5 6
3 1

4 2 4
7

0
5

10
15
20
25
30
35

SI
NO

inf
or

m
at

ico

m
us

ica
le

sc
ien

tifi
co

ar
tis

tic
o

lin
gu

ist
ico

au
dio

vis
ive

 e
 m

ult
im

ed
ia

am
bie

nt
ale alt

ro

 
 
 
 
 
 
Il grafico n.4 evidenzia la presenza di laboratori in  30 scuole (pari al 93,75%), appena 2 (pari al 
6,25%)  non ne possiedono affatto. Il laboratorio più diffuso, è quello di “informatica,” presente in 
ben 26 scuole (pari al 81,25%), segue il laboratorio “scientifico” presente in 6 scuole (pari al 
18,75%), “musicale” in 5 (pari al 15,62%), “artistico” e “attività espressive e teatrali” in 3 (pari al 
9,37%), “attività audiovisive e multimedia” in 2 (pari al 6,25%), “linguistico” in 1 (pari al 3,12%)  e 
“ambientale” in 4 (pari al 12,50%), “altro” in 7 scuole (pari al 21,87%). 
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Grafico 5  

Presenza spazi all'aperto
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Alla domanda  “l’edificio dispone di spazi all’aperto”, 27 scuole (pari al 84,37%)  hanno risposto di 
sì, 3 no (pari al 9,37%).  Per 2 scuole (pari al 6,25%)  non ci è pervenuto alcun dato. 
Gli spazi sono così suddivisi: spazi verdi 17 (pari al 53,12%), cortili 16 (pari al 50,00%), campi 
sportivi 11 (pari al 34,37%), altro 1 (pari al 3,12%).   
Nel grafico la somma dei dati tabulati supera il  numero dei questionari somministrati, in quanto 
alcune scuole hanno evidenziato di avere diverse tipologie di spazi all’aperto. 
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Grafico 6 
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Alla domanda relativa alla presenza di figure professionali specifiche, 22 scuole (pari al  68,75%)  
hanno risposto no, 8 sì (pari al 25,00%), e 2 scuole (pari al 6,25%)  non hanno  risposto affatto.                                                                                 
 
Nello stesso grafico sono evidenziate le figure professionali specifiche di cui si avvalgono le scuole 
e precisamente 4 referenti ambientali  e 4 operatori psicopedagogici (pari al  12,50%); seguono alla 
pari 1 operatore tecnologico e 1 altro (pari al 3,12%). 
4 scuole, infine, (pari al 12,50%), pur avendo risposto no alla domanda iniziale, hanno comunque 
indicato di avvalersi di figure professionali specifiche.   
 

Grafico 7 

Conoscenza ARPA
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Con questo item si vuole individuare il tipo e il grado  di conoscenza che il compilatore (di solito un 
referente EA), ha con l’Arpa Molise. I risultati dimostrano che 22 conoscono l’esistenza di questo 
Ente, 20 ne conoscono le funzioni, 5 hanno contatti diretti con il suddetto Ente, 1 non ne ha alcuna 
conoscenza. 
Nel grafico la somma dei dati tabulati supera il  numero dei questionari somministrati, in quanto 
molte scuole hanno evidenziato di aver conoscenza sia dell’esistenza dell’Arpa che delle sue 
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funzioni ed anche di aver contatti diretti con la stessa; insignificante il dato di una scuola che non 
conosce l’Arpa contro il  96,86% che ne ha conoscenza. 

 
 
 

Grafico 8 

 
 
 

Dal grafico nr. 8 si rileva che il numero delle scuole che hanno programmato e progettato un corso 
di formazione per l’ambiente per i propri docenti sono 12 (pari al 37,50%), mentre 18 scuole  (pari 
al 56,25%) non  ne hanno progettato. 
Per due scuole (pari al 6,25%) non ci è pervenuta risposta. 
Gli Enti organizzatori di tali corsi sono: Arpa, Korai, Conai, Comuni, Irre, Centri EA, i quali hanno 
progettato e svolto due progetti ciascuno. Lega Ambiente, Regione, Provincia ed altri hanno svolto 
un solo progetto.  
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Grafico 9 
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Alla domanda, riguardante le tipologie di corsi di formazione ed aggiornamento effettuati dai 
docenti, è stato così risposto: 
l’argomento  più “ricorrente” è stato “l’ambiente”  5 (pari al 15,62%), segue  immediatamente con 4 
il “riciclaggio” (pari al 12,50%), con solo due scuole, “suolo ed acqua” (pari al 6,25%). 
Preoccupante che il dato riguardante l’aria e l’inquinamento sia inesistente. 

 
 

Grafico 10 
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Dal grafico nr. 10  si evince che la maggior parte dei questionari sono stati compilati dai referenti 
ambientali. Nella voce “ altro”  sono state indicate nr. 4 scuole che pur avendo fornito il nominativo 
del compilatore, non hanno fornito alcuna indicazione riguardo al ruolo. Tra i compilatori del 
questionario delle altre sette scuole ci sono : n. 1 insegnante –  n. 2 coordinatori di plesso – n. 2 
funzioni strumentali – n. 1 referente alla educazione civile – n. 1 collaboratore del preside.  
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Grafico 11 
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S è chiesto ai docenti, la compilazione  di “una scheda riepilogativa   delle attività di informazione 
ed educazione ambientale realizzate nella scuola negli ultimi 2 anni”  e come si evince dal grafico, 
sono stati realizzati 52 progetti: 1 pari al (31,25%) hanno affrontato tematiche ambientali relative al 
suolo e a pari merito per l’ambiente in genere, 2 (pari al 6,25%) tematiche relative all’acqua, 6 (pari 
al 18,75%) relative al riciclaggio, 1 (pari al 3,12%) riguardo all’inquinamento. 
Il dato significativo è che nessuna scuola cioè “ 0” ha trattato argomenti inerenti l’aria. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
     

 



 17 

 
 

CENSIMENTO DELLE ATTIVITÁ DI INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE REALIZZATE NELLE 
SCUOLE DELLA REGIONE MOLISE 

 
QUESTIONARIO 2 –Analisi dell’attività  
di informazione o educazione ambientale  

 
 
Scuola(sede/plesso)____________________________________località_______________________ 
 
Scheda attività n°(v. Ta. Riepilogo Quest.1)____________________________________________________ 
 
1.TITOLO DELL’ATTIVITÀ ____________________________________________A.S.   ____________ 
 
2. TIPO DI ATTIVITÁ: ( occasionale- unità didattica- progetto___(1=ann., 2= bien.,ecc.)  
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
3. PERIODO DI SVOLGIMENTO  (Indicare  i mesi corrisp.):  
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
4. DESCRIZIONE sintetica dell’attività: 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
(si prega di illustrare , in particolare, i contenuti, le fasi, in cui si è articolato il lavoro, gli obiettivi specifici e 
qualunque altra informazione che possa fornire un quadro completo dell’attività, integrando le informazioni 
analitiche fornite nelle successive sezioni del questionario) 
 
Obiettivi specifici: _______________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Contenuti: ______________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
 
Fasi dell’attività :________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Altre particolarità:______________________________________________________________________ 
 
 
 
Eventuali allegati  a completamento dell’informazione. 
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5.PROTAGONISTI   
 
Scuola primaria 
5.1 Hanno  svolto l’attività ( se lo spazio fosse insufficiente, si prega di continuare su un altro foglio e allegarlo 
 
Alunni coinvolti : 
 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � I 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � II  
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � III 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � IV 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � V 
 
Docenti coinvolti 
 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � I 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � II 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � III 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � IV 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � V 
 
Altri dipendenti della scuola  : _______________________________________________________________________ 
 
Familiari degli alunni :  ____________________________________________________________________________ 
 
Scuola secondaria di 1° grado 
 
Alunni coinvolti : 
 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � I 
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � II  
N°.Alunni _____   (anno___________ )  N°.Classi � III 
 
Docenti coinvolti 
 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � I 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � II 
N°.Docenti_____   (area disciplinare/disciplina__________________________ )  N°.Classi � III 
 
5.2 L’attività è stata coordinata da ( si prega di indicare nome e area disciplinare dell’insegnante)_______________ 
 
__________________________________________________________________________________________________ 
 
5.3 Il presente questionario è compilato da ( se diverso dal responsabile / coordinatore ) _______________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
6. TRASVERSALITA’  - Si prega di indicare se e in quale                 
misura prevede momenti :  
 

a) 
assenti 

b) rari, 
isolati 

c) 
frequenti 

d) costanti 
sistematici 

 
6.1.1 PREDISCIPLINARI  di esame globale del problema 
 

 
� 
 

 
� 

 
� 

 
� 

 
6.1.2.DISCIPLINARI di approfondimento 
 

 
� 

 
� 

 
� 

 
� 

 
6.1.3 MULTIDISCIPLINARI , con concorso di più discipline non 
interagenti 

 
� 

 
� 

 
� 

 
� 

 
6.1.4.  INTERDISCIPLINARI , di riconoscimento degli elementi 
comuni 

 
� 

 
� 

 
� 

 
� 
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6.1.5 TRASVERSALI di  ricostruzione della globalità del tema trattato 
 
 

 
� 

 
� 

 
� 

 
� 

     
6.2  L’eventuale trasversalità : a)  �  è il risultato di un percorso programmato 
                                                  b) �  costituisce risultato implicito dell’attività 
 
 
7. ORIGINE 
L’attività è stata proposta da :   a) � Alunni  b) � Insegnanti   c) � agenzie esterne (cooperat.,assoc.. ecc)  d)  � 
pubbliche amministrazioni  e) � altro  ____________ 
      
8. COLLABORAZIONE  – 
8.1 L’attività ha previsto rapporti di collaborazione fra la scuola e altri soggetti?             
a) �  Sì   b) � No 
 
8.2 Se sì, si prega di indicare nella tabella, barrando le caselle corrispondenti, con quali soggetti, scolastici e non, 
esterni alla scuola di appartenenza e in che modo si è attuata la collaborazione:                                                          
    
                                                                                              

Altre scuole di ordine e 
grado 

Soggetti extrascolastici 

 a) 
pari 

b) 
inferiore 

c) 
super. 

d) 
Pubbliche 
Amministr   

. 

e) 
agenzie 
esterne 

f) 
altri 

8.2.1  progettazione da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.2  progettazione da parte della scuola di appartenenza �        �     �     � � � 
8.2.3 progettazione comune �        �     �     � � � 
8.2.4  momento di scambio e confronto in alcune fasi �        �     �     � � � 
8.2.5  lavoro d’equipe nelle diverse fasi dell’attività �        �     �     � � � 
8.2.6  fornitura di materiale da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.7  forn.di materiale da parte  della scuola di appartenenza �        �     �     � � � 
8.2.8  finanziamento da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.9  consulenza da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.10 tutoring e orientamento da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.11 committenza da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.12 formazione insegnanti da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.13 lezione agli alunni, conferenze da parte del sogg. est. �        �     �     � � � 
8.2.14 attività di animazione per alunni da parte del sogg. est. �        �     �     � � � 
8.2.15  visite guidate da parte del soggetto esterno �        �     �     � � � 
8.2.16  altro (specificare) �        �     �     � � � 
 
8.3 Note (si prega di specificare qui la denominazione dei soggetti che hanno collaborato all’attività):____________________ 
 
 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
9. COSTI-     
91 Se ci si è avvalsi di prestazioni fornite da sogg.esterni (es. esperti, animatori,guide), il relativo costo è  stato 
 

a)�  nullo, in quanto interventi a titolo di volontariato                                                                                
b)�  totalmente coperto da un finanziamento esterno       

      c)�  parzialmente coperto da un contributo esterno pari al ________% della spesa    
      d)�  totalmente a carico della scuola e/o degli alunni       
 
9.2  Se l’attività ha comportato altri costi (materiali, trasporti ecc.) sostenuti dalla scuola o coperti da 
finanziamenti o contributi, si prega di indicare quali:_____________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
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10. TEMPI- Si prega di indicare approssimativamente  il n° di ore impiegate nell’attività (considerando tutte le 
fasi di programmazione, svolgimento, rielaborazione ecc.) dall’insieme degli insegnanti che l’ hanno realizzata 
(es.le ore impiegate in copresenza da due insegnanti si moltiplicano x 2). Nel caso in cui parte delle ore siano state 
svolte in orario extrascolastico, si invita a operare possibilmente una ripartizione tra le ore di servizio e le ore di 
extra-servizio. Si prega  infine di indicare, sempre approssimativamente, quante ore sono state svolte con il 
supporto/intervento di esperti o altre figure esterne al corpo insegnante: 
 
� sono state svolte durante l’orario di servizio  n.°ore : _____                 
� sono state svolte al di fuori dell’orario di servizio  n.°ore: _____                                                                                                                                    
� monte ore totale dedicato all’attivitá da tutti gli insegnanti coinvolti _____                                                                  
� ore svolte insieme ad esperti o figure esterne alla scuola ______                             
                                                                                 
11. ASPETTI LOGISTICI    
 
111.1 LUOGHI 
Si prega di indicare in quali tipologie di luoghi si è svolta l’attività e in quale misura questa è sviluppata in 
ciascuno di essi, rispetto al tempo totale impiegato per la realizzazione dell’attività stessa. Si chiede gentilmente di 
specificare, ove segnalato, le località e/o il nome dei siti. 
                                                                                  
 a) 

mai 
b) 

di rado, 
in minor 
misura 
  

c) 
spesso, in 

media 
misura 

  d) 
prevalen
temente 
 

 
 
11.1  � ambito scolastico – in classe 

  �     �      �    �   

11.2  � ambito scolastico – in laboratori, aule attrezzate ecc.   �     �      �    �   
11.3 � ambito scolastico – in spazi all’aperto (giardino, cortile 
ecc) –specificare quali: 

  �     �      �    �   

11.4  � ambito extrascolastico – in strutture al coperto (es. musei, 
impianti industriali ecc.) - specificare quali: 

  �     �      �    �   

11.5  � ambito extrascolastico – all’aperto in ambiente urbano o 
comunque a elevata antropizzazione /artificialità (es. quartiere, 
discarica, parco urbano)- specificare quali: 

  �     �      �    �   

11.6  � ambito extrascolastico – all’aperto in ambienti naturali o 
prossimo naturali- specificare quali 

  �     �     �    �   

11.7  � altro  (specificare):   �     �      �    �   
                                                  
 

 
12.ELEMENTI CARATTERIZZANTI L’ATTIVITÀ                                                                     

 
 

Si prega di indicare se l’attività svolta è caratterizzata da una o più delle seguenti componenti: 
12.1   �  partecipazione attiva degli alunni, il “fare” (escluso il semplice ascolto, la semplice stesura di 
appunti,l’assistere sul “campo “ ad una lezione o dimostrazione effettuata dall’insegnante/operatore) 
12.2   �  momenti strutturati e finalizzati al coinvolgimento della dimensione emotiva 
12.3   �  ricaduta sull’extra scuola (coinvolgimento  famiglie, cittadinanza, pubbliche amministrazioni) 
12.4   �  prevalenza della componente formativa/educativa sulla componente informativa 
12.5   �  comprensione dei principi fondamentali dell’ecologia(flusso dell’energia, cicli della materia) 
12.6   �  potenziamento delle relazioni cognitive e affettive con il territorio di appartenenza 
12.7   �  l’ambiente visto come sistema di relazioni e non solo considerato nelle singole componenti 
12.8   �  l’ambiente considerato nella sua evoluzione e trasformazione nel tempo 
12.9   �  rapporto locale-globale 
12.10 �  l’uomo visto come componente del sistema ambiente 
 
Note___________________________________________________________________________________ 
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_______________________________________________________________________________________ 
 
 
13 OBIETTIVI 
 
 
Si prega di indicare: 1) quali sono gli obiettivi dell’attività, barrando la casella corrispondente; 
                                 2) se sugli obiettivi  posti è stata effettuata o si prevede di effettuare una verifica, 
                                 3) quale importanza si attribuisce a ciascuno di essi nell’ambito dell’attività in oggetto 
  
 
 
1)l’attività è finalizzata al coinvolgimento degli alunni sul 
piano: 
                                                   

2)verifica  
 

a) di minor 
importanza 

3)importanza 
 

b )importante 

 
 

   c) molto 
importante 

 
13.1   della socializzazione interna/esterna alla scuola 
 

�   �   �   �   

13.2   dell’esperienza del fare attivo/ manipolativo 
 

�   � � � 

13.3   delle conoscenze 
 

� � � � 

13.4   della formazione di una sensibilità ecologica 
 

� � � � 

13.5   dei comportamenti 
 

� � � � 

13.6   altro (specificare) 
 

� � � � 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

14. RICADUTA DELLE DISCIPLINE 
 
 Indicare qual è la ricaduta dell’attività sulle discipline ossia quanta parte delle conoscenze e delle abilità attivate 
dall’iniziativa sono state esaurientemente inserite nel curricolo delle diverse aree disciplinari: 
 

                              AREA DISCIPLINARE    RICADUTA 
 
 
 

14.1 
letteraria/linguistico 

espressiva 

14.2 
scientifica 

14.3 
tecnica 

14.4 
artistica/ 
musicale 

14.5 
motoria 

14.6 
altro (specificare) 

 
a) nulla/scarsa � � � � � � 
b) discreta � � � � � � 
c) elevata � � � � � � 

 
 

15. METODO 
 

Si prega di indicare  le tecniche impiegate nella realizzazione dell’attività oggetto del presente questionario, 
indicando se sono state attuate dall’insegnante/dagli insegnanti (barrare la casella “I”) o dall’eventuale operatore 
esterno (barrare la casella “O ”) o da entrambi (barrare entrambe le caselle).Per chiarezza sono state distinte le 
attività degli insegnanti e/o dagli operatori (15.1) e quelle svolte dagli alunni (15.2) pur essendo esse naturalmente 
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interdipendenti. Si lasciano a disposizione spazi per completare ove opportuno le informazioni e alcune righe in 
bianco, alla fine, per inserire eventuali voci non previste. 
 
 
15.1 L’insegnante(I) e/ o l’operatore ha utilizzato, in classe e/o in uscita, le seguenti tecniche: 
(ove previsto specificare ulteriormente inserendo opportune annotazioni negli appositi spazi) 
 
          I / O 
1.      �  �   lezione frontale con spiegazioni teoriche/a priori 
2.      �  �   lezione frontale con spiegazioni con riferimento immediato a quanto osservato al momento, visita 
guidata 
3.      �  �   realizzazione di schemi/disegni  esplicativi al momento 
4.      �  �   misurazioni/osservazioni/esperimenti condotti solo dall’insegnante/operatore e mostrati agli alunni 
5.      �  �   stimolazione dell’attenzione degli alunni attraverso domande su  contenuti specifici 
6.      �  �   coinvolgimento degli alunni attraverso richieste di formulazione di ipotesi 
7.      �  �   tecniche particolari (animazione, ecc.) per ottenere il coinvolgimento personale e la partecipazione 
attiva di ciascun alunno ________________________________________________________ 
8.      �  �   indicazioni agli alunni sui comportamenti da adottare o meno in relazione all’ambiente _______              
_______________________________________________________________________________________ 
9.     � �  creazione di contesti per favorire l’emergere di una consapevolezza dei comportamenti da parte degli  
alunni 
10.   � �  supervisione alle attività condotte dagli alunni 
11.   � �  utilizzo 
audiovisivi______________________________________________________________________ 
12.   � �  
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
15.2 Gli alunni hanno partecipato alle attività secondo le seguenti modalità (specificare se in  rapporto alla 
conduzione da parte dell’insegnante”I” e/o dell’operatore”O”): 
 

I / O 
1.      �  �   ascolto 
2.      �  �   osservazione 
3.      �  �   stesura appunti sulle informazioni fornite dall’insegnante/operatore 
4.      �  �   ricerca di informazioni su fonti documentarie 
5.      �  �   raccolta di informazioni tramite interviste/questionari 
6.      �  �   raccolta attiva (sul campo, in  laboratorio, ecc.) di dati/informazioni di tipqualitativo/descrittivo 
          descrizioni verbali, disegni, fotografie, ecc.)_______________________________________________ 
7.      � �  raccolta attiva (sul campo, in  laboratorio, ecc.) di dati/informazioni di tipo quantitativo 
          (es.misurazioni, parametri chimico-fisici , rilievi  vegetazionali, ecc.)___________________________ 
8.      �  �   raccolta di campioni vivi (es. piante per erbario , ecc.) 
9.      �  �   raccolta di campioni non vivi (es.foglie e rami secchi, rifiuti, ecc.)________________________  
10.    �  �  utilizzo di materiale didattico attivo appositamente predisposto(es. schede da compilare, quaderni  
                   attivi, carte topografiche/mappe da completare)__________________________________________ 
11.    �  �  utilizzo di materiale informativo pronto (es.libri illustrati, guide da campagna ecc.) __________ 
12.    �  �  attività pratiche/operative di laboratorio: ____________________________________________ 
13.    �  �  attività pratiche/operative all’aperto (es.giardinaggio, raccolta di rifiuti, ecc.) :_______________ 
14.    �  �  attività di tipo artistico-ricreativo___________________________________________________ 
15.    �  �  attività di tipo ludico____________________________________________________________ 
16.    �  �  attività di tipo sensoriale-percettivo.________________________________________________ 
17.    �  �  attività di tipo fantastico__________________________________________________________ 
18.    �  �  attività di altro tipo:_____________________________________________________________ 
19.    �  �  lavoro di gruppo:_______________________________________________________________ 
20.    �  �  preparazione di materiale (es. strumenti per le attività, questionari per le interviste):        
 ____________________________________________________________________________________ 
21.    �  �  utilizzo computer (es. software per l’educazione ambientale, elaborazioni di dati, ipertesti 
ecc.):___________________________________________________________________________________ 
22.     �  �  utilizzo reti telematiche :_________________________________________________________ 
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23.     �  �  produzione di cartelloni:_________________________________________________________ 
24.     �  �  allestimento di mostre:__________________________________________________________ 
25.     �  �  produzione di relazioni:_________________________________________________________ 
26.     �  �  produzione di dossier: __________________________________________________________ 
27.     �  �  produzione di carte tematiche:____________________________________________________ 
28.     �  �  produzione audiovisivi:__________________________________________________________ 
29.     �  �  svolgimento di conferenze per pubblico esterno :_____________________________________ 
30:     �  �  produzione di elaborati per partecipazione a concorsi:__________________________________ 
31.     �  �  altre produzioni :_______________________________________________________________ 
 
 
16. DIFFICOLTÀ /PROBLEMI 
 
Durante la programmazione e lo svolgimento dell’attività gli insegnanti hanno riscontrato delle difficoltà 
soprattutto nell’ambito di : 

 
 
16.1     �    rapporti con le Pubbliche Amministrazioni :__________________________________________ 
16.2     �    rapporti con le agenzie esterne (cooperative, associazioni ecc.):___________________________ 
16.3     �    rapporti con altri soggetti esterni alla scuola:__________________________________________ 
16.4     �    collaborazione tra gli insegnanti  nell’ambito della classe:_______________________________ 
16.5     �    collaborazione tra gli insegnanti nell’ambito del Collegio Docenti:________________________ 
16.6     �    collaborazione con altri soggetti interni alla Scuola (Presidenza, Direzione, Segreteria, ecc.):___ 
16.7     �    eccessivo impegno richiesto agli insegnanti___________________________________________ 
16.8     �    mancanza di tempo _____________________________________________________________ 
16.9     �    costi _________________________________________________________________________ 
16.10   �    difficoltà logistiche (spostamenti, mezzi di trasporto ecc.):_______________________________ 
16.11   �    compatibilità tra calendario attività o/e programmazione scolastica:  ______________________ 
16.12   �    attuazione di uscite all’aperto in condizioni metereologiche sfavorevoli ____________________ 
16.13.  �    rinvio delle attività, causa imprevisti ________________________________________________ 
16.14   �    altro: (specificare)_______________________________________________________________ 
 
 

 
 
 
 
 
 

17. INFORMAZIONE 
 
17.1 Nella scelta e nella programmazione delle attività di Educazione Ambientale (soprattutto nel caso di 
collaborazione con agenzie esterne) gli insegnanti della classe ritengono di aver avuto a disposizione: 
 

a) �  una panoramica vasta ed esauriente delle proposte esistenti in ambito regionale 
b) �  una panoramica ridotta e/o limitata a livello locale 
c) �  informazioni casuali 

       d)   �  altro (specificare).______________________________________________________________ 
 
 17.2 Il  materiale informativo normalmente perviene all’insegnante: 
 

a) �  automaticamente tramite la segreteria della scuola o il referente per l’educazione ambientale 
b) �  su  esplicita richiesta dell’insegnante alla segreteria o al referente per l’educazione ambientale 
c) �  su  richiesta dell’insegnante a enti o agenzie esterne 

      d)   �  altro (specificare).______________________________________________________________ 
 
 
17.3 Il  materiale inviato da Pubbliche Amministrazioni, agenzie esterne ecc.(es. programmi, opuscoli informativi) 
fornisce informazioni: 
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 a) 

raramente 
/mai 

b) 
spesso 

c)nella 
maggior 
parte dei 

casi 
 
17.3.1 chiare ed esaurienti sulle specificità delle attività proposte 
(obiettivi,contenuti, metodi, qualifica operatori, fasce di età, tempi, ecc.) al fine di 
un loro proficuo inserimento nella programmazione scolastica. 

 
� 

 
� 

 
� 

17.3.2 di interesse didattico/educativo, ma generiche (per individuare le specificità 
delle singole proposte, sono necessarie ulteriori informazioni o conoscenza diretta 
di attività e operatori) 

� � � 

17.3.3  di tipo pubblicitario/turistico � � � 
17.3.4  altro (specificare) :  _______________________________________    
 
 
17.3.5  Segnalare eventualmente il materiale giudicato più completo ed interessante tra quello 
visionato:_______________________________________________________________________________ 
            
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
17.4   Il materiale informativo giunge alla scuola: 
   

a)   �  generalmente in tempo utile per una programmazione organica 
b) �  generalmente tardi 
c) �  generalmente all’ultimo momento 
d) �  altro (specificare)._______________________________________________________________ 
 
 

17.5 Per la scelta e la programmazione delle attività l’insegnante si basa soprattutto su: 
 

a)   �  informazioni scritte (opuscoli, programmi, ecc) giunte alla scuola 
b) �  contatto diretto con operatori di educazione ambientale 
c) �  informazioni richieste ad agenzie turistiche 
d) �  informazioni e consigli forniti da colleghi, conoscenti, famiglie degli alunni ecc. 
e) � altro (specificare) 

 
 
17.6 Per quanto riguarda le prestazioni di agenzie esterne, gli insegnanti vengono informati con precisione sulla 
qualifica degli operatori (animatore con formazione ed esperienza specifica, guida naturalista ecc.): 
    

   a)  �  sempre                                           b)  �  spesso                              c)  �  raramente/mai 
 

 
17.7.1Gli insegnanti sanno quali sono, nel settore dell’informazione e dell’educazione ambientale, le figure 
professionali la cui istituzione, autorizzazione ed attività è disciplinata dalla normativa regionale:         
  
�  sì �  no  
 
17.7.2 Se sì ,si prega di specificare le figure di cui sono a conoscenza:_______________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
17.8.Si invitano gli insegnanti ad indicare le loro principali aspettative e /o esigenze per migliorare i seguenti 
punti nel settore dell’informazione ed educazione ambientale: 
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17.8.1:informazione:______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
17.8.2: formazione insegnanti: ______________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

 
 
17.8.3 professionalità degli operatori esterni: ___________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

Si ringrazia della collaborazione 
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ANALISI DEL QUESTIONARIO   2  
 
 
 
 
Il questionario n.2, formato complessivamente da 17 item, suddivisi in vari argomenti, inizia con 
una scheda che indaga in maniera più dettagliata sulle attività e si riallaccia alla scheda n.6 del 
primo questionario, chiedendo informazioni  tramite le voci seguenti: 
 
 

1. Il titolo dell’attività 
2. Tipo di attività 
3. Periodo di svolgimento 
4. Descrizione sintetica dell’attività 

 
 
 Punto 1 del questionario 
 
 
Per quanto riguarda le attività di educazione ambientale  rivolte agli allievi, sono stati svolti i 
progetti così intitolati: 
 

• Un albero per amico  
• Le dune del Molise  
• Nuovi stili di vita- 
• La risorsa acqua 
• Salviamo il bosco  
• Archivio naturale 
• Orto biologico 
• Inquinamento 
• Lo smaltimento dei rifiuti 
• La raccolta differenziata 
• Il territorio in tasca  
• Conosco e sperimento  
• Scopri  
• Lettura del territorio 
• La mia terra tra passato e futuro  
• Un cielo sereno per il nostro futuro 
• Intercultura , ambiente 
• Ricicla  
 

• Le piante in via di estinzione 
• Operazione verde 
• Tratturando, tratturando 
• Adotta un melo  
• Paese mio  
• Giochiamo a ..riciclare  
• Lontano dal Paradiso  
• Le dune del Molise, lontano dal 

Paradiso 
• Educazione ambientale  
• Le piante aromatiche e  medicinali 
• Impara l'arte, scuola ecologica, tutti in 

cartateca 
• Naturiamoci  
• Ecosistemi locali, regionali e nazionali  
• Non ti scordar di me  
• Difendiamo e rispettiamo la natura  
• Operazione scuole pulite 
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Punto 2 del questionario 
Grafico 1 

 

 
 
Il grafico n.1 rivela che la maggior parte delle attività (25) sono state svolte a carattere progettuale; 
di queste, 14 sono state esplicate nell’arco di 1 anno, 9 invece, nell’arco di  2  anni, di alcuni 
progetti non son pervenuti i tempi di attuazione; in quantità minore sono state svolte attività tramite 
le UD (3), mentre irrilevanti, appaiono le attività svolte occasionalmente  
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In maniera dettagliata, nel grafico due, sono evidenziati i periodi di svolgimento delle attività, che 
variano da 18 mesi ad un mese. Come è ben visibile i progetti di 9 mesi sono i più diffusi, infatti 
sono ben 11, seguono i progetti di durata di 4 mesi. 
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Punto 4  del questionario 
 
 
Dalle risposte relative  all’item  4  in cui è prevista la descrizione sintetica delle attività, si rilevano 
altre informazioni importanti, attraverso l’esplicazione degli obiettivi specifici, i contenuti, le fasi 
ed altre particolarità  riguardanti sempre la realizzazione delle attività di EA. 
Dai contenuti è emerso che i temi maggiormente affrontati  hanno riguardato l’ambiente in genere 
(acqua, aria, inquinamento, raccolta differenziata e riciclaggio dei rifiuti), mentre particolare 
attenzione è stata rivolta alla “flora”. (8) 
Dalle risposte date alla voce  “fasi dell’attività”, è apparso che le varie fasi sono state realizzate 
mediante lezioni teoriche, letture di approfondimento, lezioni operative e laboratoriali, escursioni e 
visite guidate, preparazione e somministrazione di questionari, interviste, osservazione e studio del 
territorio, raccolta dati, foto, elaborazione di testi descrittivi, filmati, realizzazione di testi poetici, 
realizzazione di oggetti decorati sul tema piante, mediante dècoupage. 
 
 
Punto 5 del questionario 
 
 
L’item n. 5 prende in esame tutti i protagonisti, sia della scuola primaria  che di quella secondaria, 
chiedendo il numero degli alunni, l’anno, il numero delle classi, il numero dei docenti, l’area 
disciplinare/disciplina, quanti sono stati gli altri dipendenti della scuola e i familiari degli alunni che 
hanno partecipato alle attività. 
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Il  grafico n.3, relativo alla scuola primaria, rileva che i docenti coinvolti, appartengono 
prevalentemente all’area scientifica (8), letteraria (6), lingue (5), in minor percentuale sono stati 
interessati i docenti appartenenti alle altre aree disciplinari. 
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Dal grafico n.4 emerge che i protagonisti principali della scuola sono gli allievi (1837), a cui 
seguono i docenti (192), appartenenti a 123 classi, coadiuvati dagli altri dipendenti della scuola (8) 
e da un numero esiguo di familiari (4). 
 

 
Grafico 5 

Scuola secondaria 

9

6 5

1

4 3

0

5

10

1

Area disciplinare

scientifica

letteraria

tecnologica

lingue

artistica

musicale

educazione fisica
 

 
Il grafico n.5 evidenzia la situazione nella scuola secondaria; anche qui capofila tra le aree 
disciplinari, a cui appartengono i docenti, è la scientifica (9) a cui segue quella letteraria (6) e quella 
tecnologica (5). 
 

Grafico 6 
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Anche nella scuola secondaria, come si evince dal grafico 6, gli attori principali sono gli allievi con 
1023 presenze, i docenti sono 64 distribuiti in 40 classi. 
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Si fa notare, che, su circa 10.026 alunni, appartenenti alle 32 scuole che hanno risposto ai 
questionari, solo 2850 sono stati coinvolti in attività di EA. 
Inoltre, come già evidenziato nel Grafico n.1 del questionario 1, è emerso che i docenti coinvolti 
nelle attività  di E.A sono stati ben 156. 
 

 
Grafico 7 
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Dal grafico n.7 si deduce che non sempre c’è stato un coordinatore dell’attività, infatti mentre  22 
scuole hanno evidenziato  l’esistenza di tale figura, 8 scuole ne hanno denunciato la mancanza, 2 
risposte non sono pervenute. 
Abbiamo chiesto inoltre a quale area disciplinare appartenessero i coordinatori; il grafico n.8. 
mostra come preponderante l’area scientifica (10), segue l’area letteraria (4), da rilevare che, da 5 
scuole, non è stata dichiarata l’area disciplinare. 
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Punto 6 del questionario 
 
 
Con l’item n.6 si è  ritenuto opportuno rilevare  i momenti di trasversalità e in  che misura  
sono stati previsti, se : assenti, rari/isolati, frequenti, costanti/sistemici. 
Con il grafico n. 9 si è data risposta a tali quesiti. 
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Grafico 9 
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Sulla trasversalità è stato approfondito l’argomento, chiedendo se è il risultato di un percorso 
programmato, o costituisce risultato implicito dell’attività; il risultato così ottenuto si evince dal 
grafico n. 10 che evidenzia,  come ben 19 scuole hanno seguito una programmazione,  6 hanno 
segnalato il risultato come  implicito dell’attività;  le scuole che non hanno risposto a nessuna delle 
opzioni sono 7. 
 
 

Grafico 10 
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Punto 7 del questionario 
 
 
Da chi ha avuto origine la proposta  si evince dalle risposte  all’item 7, dalle quali emerge che 
l’attività è stata prevalentemente proposta dagli insegnanti (21), dalle agenzie esterne (8), dalle 
pubbliche amministrazioni (4), dagli alunni (2), da altri soggetti (2) come in grafico n.11. 
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Grafico 11 
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Punto 8 del questionario 
 
 
 
 
Con il grafico n. 12 si è semplicemente  rilevato se ci sono stati o meno rapporti di collaborazione 
fra la scuola ed altri soggetti; come si vede chiaramente, ha prevalso il sì con 23 scuole, 4 scuole 
non hanno avuto alcun rapporto  con soggetti esterni, 5 scuole non hanno fornito dati.   
 
 
 
 
 

Grafico 12 

23
4 5

0
10
20
30

Si No Non
pervenuti

Collaborazione tra scuola ed altri 
soggetti

 
 

 
 
 
 
 



 33 

 
 
 
 
 
 
Il grafico n.13 evidenzia le modalità di rapporti con soggetti esterni alla scuola di appartenenza ed 
in che modo si è attuata la collaborazione; i maggiori contatti si sono avuti con le Pubbliche 
amministrazioni (8), il cui rapporto di collaborazione si è attuato prevalentemente con la fornitura di 
materiale da parte del soggetto esterno; seguono i contatti con le agenzie esterne (7), con cui ci si è 
relazionati sempre per la fornitura di materiale, di minor intensità sono stati i rapporti di 
collaborazione con altri soggetti esterni. 

 
 
 
 
 
 

 
Grafico 13 
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Il grafico n.14 informa sulla tipologia di rapporti con le scuole; è chiaro che i rapporti di 
collaborazione sono stati più intensi con le scuole di ordine pari, con cui la scuola si è relazionata 
mediante una proposta di progettazione (3), con lavoro d’èquipe nelle diverse fasi dell’attività, (3) 
con fornitura di materiale (3); seguono i rapporti con le scuole di ordine inferiore, che si sono 
attuati, mediante momenti di scambio e confronto in alcune fasi (2), mentre rapporti meno intensi si 
sono avuti con le  scuole di ordine superiore.  

 
 

Grafico 14 
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Punto 9 del questionario 
 
 
Nel grafico 15, con cui ci sono forniti  i dati relativi ai costi previsti per le attività, si evidenzia che 
essi, sono stati per la maggior parte totalmente a carico della scuola (10), alcuni parzialmente 
coperti da contributi esterni (5), altri totalmente coperti da contributi esterni (4), per alcune scuole il 
contributo è stato nullo (5), in quanto interventi a titolo di volontariato, 9 scuole non hanno fornito 
informazioni a riguardo. 
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Grafico 16 
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Punto 10 del questionario 
 
 
I periodi in cui sono state svolte le attività di EA, sono riportati nel grafico 16, che evidenzia che 
molte attività sono state prevalentemente svolte durante l’orario di servizio, esattamente 20 ore,  in 
18 ore sono state esplicate le attività fuori dell’orario di servizio; consiste in 15 ore, il monte  ore 
totale svolto dall’insegnante nelle attività, mentre le ore svolte con altre figure interne alla scuola 
sono 11. 
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Punto 11 del questionario 
 
 
 
 

Grafico 17 
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Per gli aspetti logistici, si sono presi in esame le varie tipologie di luoghi in cui si è svolta l’attività 
ed in quale misura  essa è stata sviluppata. Si vede chiaramente, che in ambito scolastico, i luoghi 
fruiti sono state prevalentemente le classi (10), a cui seguono  gli spazi all’aperto (giardini, cortile, 
ecc.)  (9), e i laboratori ed aule attrezzate (8); nell’ambito extrascolastico sono stati preferiti invece, 
i luoghi all’aperto in ambienti naturali o prossimo naturali (9), seguiti da luoghi all’aperto in 
ambiente urbano o comunque ad elevata antropizzazione (7). 
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Grafico 18 
 

 
 
 
Punto 12 del questionario 
 
 
Il  grafico n.18 ci segnala da quali componenti è caratterizzata l’attività svolta evidenziando 
chiaramente al primo posto “la partecipazione attiva degli alunni” (25), a cui seguono “l’uomo visto 
come componente del sistema ambiente” (24), “l’ambiente considerato nella sua evoluzione e 
trasformazione nel tempo” (20), gradatamente in minor misura  le altre componenti.  

Elementi caratterizzanti l'attività

25

14

19

17
18

19
20

14

24

19

0

5

10

15

20

25

30

mom
ent

i s
tru

tt u
ra

ti e
 fin

a liz
zat

i a
l c

oin
vo

lgi
ment

o d
e lla

 d
i...

pr
ev

alenz
a d

ell
a c

om
po

ne
nt

e 
fo

rm
ati

v a/e
du

cat
iva

 su
lla

 c.
..

po
t e

nz
iam

ent
o d

ell e
 re

la
zio

ni
 co

gn
iti

ve
 e 

af
fet

tiv
e

 co
n i

l  t
er

r..
.

 ra
pp

or
to 

loc
ale

-g
lob

al
e



 38 

 
 
Punto 13 del questionario 
 

Grafico 19 

verifica degli obiettivi

6

10

12

10
11

2

0

2

4

6

8

10

12

14

della socializzazione
interna/esterna alla
scuola
dell’esperienza del
fare attivo/
manipolativo
delle conoscenze

della formazione di
una sensibilità
ecologica
dei comportamenti

altro (specificare)

 
 
L’item n.13 indaga sugli obiettivi delle attività finalizzate al coinvolgimento degli alunni; 
il grafico n. 19 con la verifica degli obiettivi  segnala che il coinvolgimento degli allievi si è rivelato 
maggiore sul piano delle conoscenze (12), segue subito dopo il coinvolgimento relativo ai 
comportamenti (11), accompagnate a pari merito  dal  coinvolgimento sull’ “esperienza del fare 
attivo/manipolativo” e “la formazione di una sensibilità ecologica” (10) 
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Per quanto riguarda la misura in cui sono stati ritenuti importanti gli obiettivi, il grafico n. 20, 
denota che maggiore importanza è stata attribuita alla formazione di una sensibilità ecologica (25), 
sono stati di pari importanza l’attività dell’ “esperienza del fare attivo/manipolativo” e “dei 
comportamenti” (23). 
 
 
 
 
Punto 14 del questionario 
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La ricaduta dell’attività sulle discipline, ossia quanta parte delle conoscenze e delle abilità attivate 
dall’iniziativa, sono state esaurientemente inserite nel curricolo delle diverse aree disciplinari, si 
evince dal grafico n. 22, dal quale è risultato che l’area scientifica è stata maggiormente beneficiata 
(21),  segue l’area letteraria-linguistico-espressiva con ( 13) e la motoria con (10). 
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Punto 15 del questionario 
 
 
 

 
Grafico 22 
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Quali  tecniche sono state impiegate nella realizzazione delle attività, dagli insegnanti,  
dall’eventuale operatore esterno o da entrambi  e dagli alunni, si legge nel grafico n. 22, che indica 
come quasi tutte le attività sono state realizzate con l’apporto numericamente più rilevante degli 
insegnanti, la cui tecnica  maggiormente utilizzata è stata “la stimolazione dell’attenzione degli 
alunni, su contenuti specifici” (19) segue, la tecnica del “coinvolgimento degli alunni attraverso 
richieste di formulazione di ipotesi”(18) e a pari merito sono state indicate “le lezioni frontali con 
spiegazioni teoriche a priori” e “indicazioni agli alunni sui comportamenti da adottare o meno in 
relazione all’ambiente. 
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La partecipazione degli alunni alle attività si è manifestata secondo le modalità rilevate in grafico 
23. Gli allievi hanno dato la loro preferenza  all’attività di “osservazione” (19) seguite dalla attività 
di ascolto”(17) e a pari merito “il lavoro di gruppo” e “la produzione del cartelloni” (16). 
 
 

Grafico 23 
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Punto 16 del questionario 
 
 
 
L’item n.16  focalizza la sua attenzione sulle difficoltà/problemi riscontrati dagli insegnanti durante 
la programmazione e lo svolgimento delle attività; il grafico n.24 mette in luce che i problemi 
maggiormente accertati  in egual misura sono stati: “l’eccessivo impegno richiesto agli insegnanti” 
e “la compatibilità tra calendario o/e programmazione scolastica”; seguono le “difficoltà logistiche, 
spostamenti- mezzi di trasporto”(9) e “la mancanza di tempo”(8). 
 
 
 

 
grafico 24 
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PUNTO 17 del questionario 
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Con l’item n. 17, si vuole conoscere, cosa gli insegnanti hanno ritenuto di aver avuto a disposizione 
nella scelta e nella programmazione delle attività di EA. Nel  grafico n.25, troviamo la risposta che 
evidenzia “una panoramica ridotta e/o limitata a livello locale” (8), seguono con 6 “le informazioni 
casuali” e con 5 “una panoramica  vasta ed esauriente delle proposte esistenti in ambito regionale” 
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Con il grafico n.26 si vuole rilevare come il materiale informativo perviene all’insegnante;  
prevalentemente il docente ottiene il materiale informativo “automaticamente, tramite la segreteria 
della scuola o il referente per l’educazione ambientale” (14); perviene anche su “richiesta 
dell’insegnante a  enti o agenzie esterne”(10), “su esplicita richiesta dell’insegnante alla segreteria o 
al referente per l’educazione ambientale” (6). 
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Grafico 27 
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Quanto siano chiare ed esaurienti, sulle specifità delle attività proposte, le informazioni provenienti 
dalle Pubbliche Amministrazioni, da Agenzie esterne, ecc., è indicato dal grafico n.27, che mostra 
come tali informazioni provengono da Agenzie esterne “nella maggior parte dei casi”(7), 
“raramente, mai” (6) “spesso” (5) 
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In che misura le informazioni siano di interesse didattico/educativo, ma generiche  è esplicato dal  
grafico 28 come segue: 11 scuole hanno risposto “spesso”, 4 scuole hanno risposto “nella maggior 
parte dei casi”, 2 scuole hanno detto “raramente, mai” 
 
 
 
 

 
 



 45 

 
 
 
 

Grafico 29 
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Quanto le informazioni fornite sempre dalle Pubbliche Amministrazioni e dalle agenzie esterne, 
siano di tipo pubblicitario, turistico, è indicato in grafico 29 nel modo seguente: “spesso” (5), “nella 
maggior parte dei casi” (4), ”raramente,mai” (1). 
 
 
Infine all’invito di indicare le loro principali aspettative o esigenze, gli insegnanti hanno risposto di 
avere bisogno di : 

• Opuscoli informativi 
• Informazioni più tempestive 
• Spese più oculate 
• Più materiale a disposizione 

Per la loro formazione preferiscono: 
• Reti informatiche 
• Incontri 
• Corsi di educazione ambientale 
• Riunioni 
• Prevalenza attività sul campo 

Si sente inoltre l’esigenza di avere operatori esterni con una precisa professionalità quali : 
esperti storia locale, esperti di economia ed ecologia, esperti del turismo. 
Da non sottovalutare il silenzio assoluto su queste ultime domande della maggior parte del corpo 
docente. 

 
_____________________ 
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NOTE CONCLUSIVE 
 
Al fine di fotografare la realtà molisana e di giungere ad un “Censimento delle attività di 
informazione ed educazione ambientale realizzate nelle scuole dell’obbligo della Regione Molise” 
l’ARPA Molise (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale), sulla base dell’esperienza 
dell’ARPA  Friuli Venezia Giulia  ha elaborato 2 questionari: 
il primo è composto da 5 aree miranti a rilevare le caratteristiche delle strutture scolastiche, la 
loro  fisionomia organizzativa, modalità ed esperienze significative di educazione ambientale 
realizzate nelle  scuole, negli ultimi due anni; 
il secondo questionario, formato da 17 item, è un po’ più complesso, entrando così nello specifico 
delle attività, e prende in considerazione, la loro durata,i luoghi in cui si è svolta, gli utenti , i 
rapporti di collaborazione con le altre scuole o con soggetti esterni alla scuola, la provenienza del 
materiale didattico-educativo  ed in qual modo esso viene fornito, le aspettative e le esigenze dei 
docenti a riguardo. 
Grazie anche al coinvolgimento della Direzione Scolastica Regionale e degli Uffici Scolastici 
Provinciali di Campobasso e di Isernia i questionari sono stati inviati  tramite posta elettronica a 
tutte le scuole elementari e medie delle due province  e con la stessa modalità sono pervenute le 
risposte, a cui era stata indicata come data per la riconsegna, una tempistica fino al 31 di maggio. 
Le scuole che hanno risposto all’invito sono state 32, pari al 50,79% e precisamente : 
 
I.C. Vinchiaturo I. C. “F Jovine” -  Pozzilli 
I.C. Sant’ Elia a Pianisi.  I.C. Colli al Volturno 
I.C. “V. Cuoco” – Petacciato I.C. “Don G. Testa” - Venafro 

Sc. Media M. Brigida - Termoli I.C. “A.Notte” -  Macchiagodena 
I. C. Jovine - Campobasso Colle d’Anchise- I. C. Di Bojano 
I.. C.-  Ripalimosani I. C.“G.Pallotta”Boiano 
I. C. “ L.Montini” -  Campobasso Campochiaro- I. C. di Boiano 
I. C. “ I.Petrone” -  Campobasso San Massimo- I. C. di Boiano 
D. D. Trivento I.C. Riccia.  
D.D., 2° circolo, Via Maratona, Termoli I.C. “ C.A. Carriero” - Campomarino 
I. C. Castelmauro Scuola media “O. Bernacchia” Termoli 
1° D.D. “D’Ovidio” -  Campobasso I.C. “S.Martino in Pensilis”  
3° D.D. “G. Paolo II” - Campobasso “Difesa Grande” Termoli  
I.C. Petrella Tifernina  I. C. “L.Pilla” - Venafro 
 Montagano e Lucito  Scuola media  “A.di Isernia” - Isernia 
I.C. San P. Celestino - Isernia Scuola “San G. Bosco” - Isernia 
 
Nel momento in cuii sono stati trasmessi i questionari debitamente compilati, si è subito passati 
alla codificazione  e tabulazione dei dati, dai quali è emersa la situazione esistente nelle nostre 
scuole . 
Pur considerando come positiva la percentuale delle scuole aderenti all’iniziativa, è emerso che 
bisogna dedicare un’attenzione particolare all’invio dei questionari, infatti la pausa estiva non ha 
sicuramente agevolato la realizzazione dell’iniziativa. 
Dal punto di vista dell’efficacia delle attività di raccolta ed elaborazione dei dati è auspicabile per 
un’eventuale prossima indagine raccogliere i dati direttamente su supporto informatico, 
possibilmente on-line, in modo da semplificare le operazioni di trascrizione e interpretazione dei 
dati raccolti ed il relativo dispendio in ordine al tempo e alle risorse necessarie. 
Una criticità emersa è che abbiamo contato molto sul target dell’utenza che avrebbe dovuto 
compilare i questionari, invece non abbiamo considerato che risposte evase o imprecise avrebbero 
potuto fornirci dati incompleti. 
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 Il primo dato che emerge è che da 63 scuole contattate solo 32 hanno rinviato i questionari e tra 
l’altro non tutte hanno rispettato la tempistica loro assegnata. Quindi non abbiamo una bella 
fotografia nitida, comunque è pur sempre una foto, alcuni punti di debolezza si vedono 
chiaramente, così come si evidenziano i punti di forza .Si considera questa indagine meramente 
“descrittiva”, come un’esperienza da cui trarre spunto per effettuare in seguito un’analisi più 
attenta ed efficace. 
Il primo dato inaspettato emerso dai grafici è che il 68,75 % delle scuole, ancora oggi, non ha 
attivato alcuna sperimentazione; solo il 3,12 % riguarda l’ambiente il 12,50 % possiede un 
laboratorio ambientale. 
Altro dato emerso è che il 68,75% delle scuole non ha figure professionali specifiche e  solo il 12, 
50% si avvale di referenti ambientali e queste professionalità sono interne alla scuola 
rappresentate in genere dai docenti delle aree scientifiche .  
Il 96,86 % conosce l’Ente Arpa e le sue funzioni; il 37,50% delle scuole hanno progettato e 
programmato un corso di formazione per l’ambiente destinato  ai propri docenti, mentre il 56,25% 
non ne ha progettato. 
Per quanto riguarda la tipologia dei corsi di formazione e aggiornamento fruita dai docenti,  il  
dato che ne risulta è che sono del tutto assenti le tematiche riguardanti l’aria. 
Tra le tematiche ambientali realizzate dagli allievi, le più diffuse riguardano: suolo e ambiente 
(6,25%), acqua (18,75%), ambiente in genere(6,25%) riciclaggio (3,12%). 
 Nessun progetto ha trattato argomenti inerenti l’aria. 
Dei progetti riguardanti le attività di educazione ambientale alcuni riflettono tematiche comuni, 
come i rifiuti, il riciclaggio, altri  presentano titoli  differenziati in base ai diversi contesti 
territoriali: “Le dune del Molise” “Salviamo il bosco” “Tratturando, tratturando” . 
Un’altra criticità, sulla quale è bene riflettere, è che su una popolazione scolastica di 10.026 alunni 
appartenenti alle 32 scuole, solo 2.850 sono stati coinvolti in attività di Educazione Ambientale; 
diciamo subito che questo dato, secondo noi,non è molto attendibile perché i dati in nostro possesso 
sono imprecisi perchè non chiare , generiche e incomplete le risposte. 
Le attività sono prevalentemente proposte dagli insegnanti (65,62%), e il 25 % da agenzie esterne: 
Il 71, 87% delle scuole ha rapporti di collaborazione con altri soggetti, mentre non ne ha il 
12,50%. 
I rapporti di collaborazione si basano, soprattutto, per la fornitura di materiali. 
E’ stato ampiamente raggiunto con il 70%, l’obiettivo prefissato della scuola di portare l’alunno 
alla acquisizione di una sensibilità ecologica. 
Riassumendo i dati salienti dell’indagine si può affermare che la scarsa diffusione della figura del 
referente ambientale, il fatto che raramente i questionari siano stati compilati dai Dirigenti 
Scolastici ci fanno pensare che l’educazione ambientale non ha ancora una rilevante  incidenza 
formativa. 
Nella scelta dei progetti si è prestata molta attenzione a tematiche quali i rifiuti, la raccolta 
differenziata, l’acqua, mentre scarsa attenzione è stata riservata all’inquinamento dell’aria; sono 
maggiormente coinvolti gli insegnanti delle discipline scientifiche; i rapporti con le Agenzie esterne 
si basano essenzialmente sulla fornitura di materiali. 
Tutto ciò sta a significare che l’educazione ambientale viene ancora intesa nella sua accezione 
tradizionale come educazione naturalistica e non come strumento che possa incidere sui 
comportamenti al fine di accrescere una consapevolezza ambientale. 
Questo primo “Censimento delle attività ambientali”, malgrado le criticità emerse, è da  ritenersi 
un esperimento  positivo non solo perché   per la prima volta si è cercato di censire l’attività di 
educazione ambientale realizzata nelle scuole, ma anche  perché, mostra la volontà di sperimentare 
ed implementare, all’interno dei sistemi, una unità di intenti che porti a  sviluppare un confronto 
tra saperi e competenze tra gli  operatori, a totale vantaggio dell’utenza. 
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